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il MonFErrato, tErra di Santi E balEnE

La conclusione dell’avvio del 
progetto “Dal Monferrato al 
mondo passando per l’Etiopia” 

è stata il 24 e 25 ottobre, e ha 
riscosso anch’essa grande suc-
cesso. Grazie ai contributi di 
tanti sponsor, partner e collabo-
ratori, questa nostra partecipa-
zione non è gravata sul bilancio 
del Comune e ha permesso di 
far giungere nel nostro piccolo 
paese, artisti e studiosi di fama 
internazionale. “Si è voluto parti-
re da qui – ha spiegato il Sindaco 
– perché è da qui che tutto ebbe 
inizio, ma il progetto si svilupperà 
coinvolgendo altri Comuni e molte 
altre realtà. Ci fa piacere che in 
tanti ci abbiano supportati nella 
sua realizzazione e a loro va il no-
stro ringraziamento”. 
I due giorni, molto intensi, sono 
stati caratterizzati da due impor-
tanti convegni, durante i quali 
sono intervenuti massimi esperti 
di argomenti quali la paleonto-
logia, l’antropologia, la teologia, 
la storia. Il filo conduttore che 
ha mosso tutto è stata la figura 
eclettica del nostro concittadi-
no, il Cardinal Massaia.
A moderare la giornata di sabato 
è stato il prof. Francesco Scalfari, 
Direttore del Polo Universitario 
di Asti, che ha definito questo 
progetto “coraggioso, ambizioso 
ed innovativo”. 
Il percorso di studi, scritto e 
curato da Valentina Cabiale e 
Marco Gobetti, ha voluto infatti 
puntare l’attenzione su argomen-
ti molto diversi, in alcuni casi dif-
ficili, ma fondamentali per com-
prendere la contemporaneità e 
far luce su alcuni aspetti impor-
tanti, quali il confronto fra reli-
gioni differenti e le migrazioni. 
Per far capire da subito come 
l’approccio e il punto di vista si-
ano fortemente indicativi in ogni 
analisi, il missionario Abba Tewel-

de Beyene ha spiegato come fino 
agli anni ’40 non si parlasse della 
storia dell’Africa, ma bensì della 
storia degli Europei in Africa. Ha 
inoltre raccontato di quanto fos-
se difficile per Massaia compren-
dere i meccanismi storico-po-
litici di quel territorio, culla del 
Cristianesimo, così come ha poi 
spiegato il giornalista e scrittore 
Andrea Semplici, che ha afferma-
to che “i bianchi in Africa non ci 
capiscono niente”.
Padre Mario Durando, a sua 
volta ha narrato il viaggio del 
Massaia definendolo un “Santo 
sociale in trasferta” e un “bogia 
nen” in viaggio fra l’Italia e l’A-
frica, ma specificando come il 
termine “bogia nen” non stia ad 
indicare chi non si muove, come 
erroneamente viene immaginato, 
ma bensì chi è fermo e risoluto 
davanti al nemico, testardo come 
solo un piemontese sa essere. E 
a proposito di malintesi, ha te-
nuto a precisare come il Massaia 
non abbia fondato Addis Abeba, 
come spesso si legge, bensì la 
Missione di Finfinnì, che sorgeva 
proprio dove poi sarebbe nata 
questa importante città. 
Il dott. Daniele Ormezzano del 
Museo regionale di Scienze Na-
turali e la prof.ssa Francesca Ro-
magnoli, dell’Institut Català de 
Paleoecologia Humana i Evolució 
Social de Tarragona, hanno inve-
ce approfondito tematiche im-
portanti sull’evoluzione dell’uo-
mo e delle specie animali. Il dott. 
Ormezzano ha anche sottoline-
ato come i termini di “astiano” 
e “villafranchiano” utilizzati dagli 
scienziati di tutto il mondo, deri-
vino dalle terre in cui viviamo e, 
per questa ragione, gli stranieri 
si stupiscano enormemente del 
fatto che non valorizziamo que-
sto aspetto, facendo del Monfer-
rato una meta di turismo scienti-

fico che avrebbe fama mondiale, 
come accade per molti altri ter-
ritori con caratteristiche paleon-
tologiche anche meno interes-
santi. Ma perché confrontare il 
Monferrato e i suoi ritrovamenti 
di antiche balene con l’Etiopia? 
Perché è proprio in Etiopia che 
sono stati ritrovati i resti umani 
più antichi.
Il giornalista e scrittore Andrea 
Semplici ha poi raccontato l’Etio-
pia in modo così straordinario da 
invogliare tutti i presenti a parti-
re presto per quella straordina-
ria terra, dove il Cristianesimo è 
arrivato ben prima che a Roma. 
Curioso il fatto che il ristorante 
Impero di Asmara, di cui Sempli-
ci ha parlato, fosse stato gesti-
to per anni da una famiglia pio-
vatese, emigrata là, che insieme 
con gli altri italiani trasformò 
quel luogo in una città del tut-
to simile alle nostre, tanto da far 
dichiarare a Semplici: “Negli anni 
’80 ho trovato ad Asmara una sorta 
di Latina degli anni ’30 con una cat-
tedrale dedicata a Sant’Antonio, dei 
taxi Fiat 1100 e dei baristi italiani”.
Nella giornata di domenica sono 
inoltre stati presentati i volumi 
scritti dal Massaia, una sorta di 
autobiografia dei suoi 35 anni di 
missione in quelle terre.
 “Sono molto contento – ha di-
chiarato il Vescovo, Monsignor 
Ravinale – che questo progetto si 
sia realizzato, nonostante le com-
plessità. La causa di beatif icazione 
del Cardinal Massaia ha infatti bi-
sogno che si mantenga alta l’atten-
zione sulla sua f igura e che si dimo-
stri grande interessamento verso la 
sua opera”.
A rendere ancora più eccezio-
nale l’evento, il concerto della 
nota cantante e attrice italo-
somala, Saba Anglana, che ha 
scelto di iniziare proprio qui la 
sua tournée in giro per il mon-
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Mauro Grassi e con il Capo del 
Dipartimento nazionale di Prote-
zione Civile, Fabrizio Curcio.
Nel gruppo di lavoro nel quale 
ho partecipato sono state for-
mulate tre proposte concrete, 
poi discusse con il Ministro per 
le Politiche Agricole Alimenta-
ri e Forestali, Maurizio Martina: 
obbligatorietà della formazione 
degli amministratori comunali in 
materia di gestione del suolo e 
protezione civile e possibilità di 
assumere personale qualificato 
per sfruttare i canali di finanzia-
mento europei che spesso ven-
gono ottenuti ma restituiti per 
incapacità gestionale; creazione 
di corpi provinciali strutturati di 
Protezione Civile quali emanazio-
ne della Protezione Civile Nazio-
nale; incentivazione dell'agricol-
tura per ridurre sensibilmente il 
dissesto idrogeologico e favorire 
l'occupazione anche montana.
Ho colto l’occasione per spiegare 
agli altri partecipanti e ai relato-
ri della Scuola, che la situazione 
dell’Astigiano su questa tema è 
molto diversa rispetto ad altre 

realtà. I nostri Comuni sono tanti 
ma di piccole dimensioni, con un 
numero di abitanti basso, spesso 
arroccati su colline anche distanti 
fra loro: minuscoli borghi retaggio 
di un passato medievale. Fino a 
poco tempo fa era la Provincia di 
Asti a gestire il coordinamento di 
tante attività legate alla tutela del 
territorio, ma con il suo declassa-
mento ad ente di secondo livello, 
come ben sapete, si è generato 
il caos. I nostri Comuni, proprio 
per le loro esigue dimensioni, 
spesso non hanno né il personale, 
né i mezzi, né i fondi per ripartirsi 
i compiti che prima svolgevano al-
tri… Ho quindi fatto presente che 
non si possono non tenere in con-
siderazione questi fattori quando 
dall’alto si decidono tagli indiscri-
minati e pesanti, né si può lasciare 
tutta la responsabilità nelle mani 
dei Sindaci, che spesso non hanno 
gli strumenti per intervenire. Spe-
ro vivamente che almeno qualche 
indicazione di quelle emerse du-
rante questo proficuo incontro 
venga recepita.

Marinella Ferrero

Anche quest’anno si è svol-
ta la tre giorni della Scuola 
per la Democrazia orga-

nizzata da Italiadecide. La Scuola, 
rivolta ai giovani amministratori 
d'Italia, seleziona ogni anno uno 
o due amministratori, di età infe-
riore ai 35 anni, di ogni Regione 
per trattare argomenti strategici 
per il Paese e offre loro la possibi-
lità di partecipare senza generare 
alcun costo per il Comune di cui 
fanno parte. Anche per questa 
edizione, come la scorsa, ho avu-
to il piacere di essere scelta.
In questa edizione il tema tratta-
to è stato di forte interesse per 
il Piemonte e la provincia di Asti: 
“Territorio e gestione del suolo”. Lo 
studio, coordinato dal Presidente 
Luciano Violante, è stato affron-
tato con docenti universitari di 
diritto amministrativo e urbani-
stica, con il Presidente della Com-
missione Ambiente e Territorio 
della Camera dei Deputati, Erme-
te Realacci, con il Direttore della 
struttura di missione della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri 
contro il dissesto idrogeologico, 

ScUola pEr la dEMocrazia

do: lo Zarraf Tour 2015. Figlia di 
padre italiano e madre etiope, 
proprio in questo periodo sta 
riscuotendo un grande succes-
so con la presentazione del suo 
nuovo album e la partecipazione 

a numerose trasmissioni televisi-
ve. Il suo concerto qui a Piovà ha 
conquistato tutti i presenti e ha 
suscitato forti emozioni. Bella e 
coinvolgente anche la replica del-
lo spettacolo di Piero Cognasso 

“A l’è andà an Africa?” messa in 
scena dalla compagnia piovatese 
Et veuli che t’la conta per con-
cludere l’evento.

Marinella Ferrero
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Progetto AcquA Per lA VitA

Abbiamo avuto il piacere 
di conoscervi sabato 24 
ottobre quando abbiamo 

assistito alla vostra conferen-
za nell’ambito del progetto “Dal 
Monferrato al mondo passando per 
l’Etiopia”. 
È stato un pomeriggio decisamen-
te interessante, specie per me che 
sono nata in Addis Abeba ai tempi 
della colonizzazione italiana, vado 
regolarmente in Etiopia da dieci 
anni, sono presidente dell' As-
sociazione “Il sogno di Tsige” che 
supporta in Adwa, nel Tigray, un 
progetto istituito da una donna 
etiope che è sorto come casa per 
gli anziani e poi si è rivolto anche 
ai bambini, promuovendone la 
scolarizzazione. 
La fondatrice e responsabile del 
progetto è Tsige-Roman Gobezie, 
una donna etiopica nata in Adwa, 
laureata in farmacia presso l’U-
niversità Americana di Beirut in 
Libano. La signora, conseguita la 
laurea, tornò nel suo paese dove 
gestì per diversi anni una farmacia 
ad Addis Abeba, durante il gover-
no di Hailè Selassiè. In seguito al 
colpo di stato militare del 1974 
tutti i funzionari del precedente 
impero finirono in prigione: fu 
così anche per il marito della si-
gnora. Il clima di terrore rimase 
a livelli altissimi anche negli anni 
successivi al colpo di stato: la 
signora Gobezie, per timore di 
nuove persecuzioni, questa volta 
dirette contro la sua persona, de-
cise di emigrare negli Stati Uniti 
dove venne assunta come capo 
farmacista per la contea di San-
ta Barbara in California. Lavorò 
negli Stati Uniti per 23 anni, fino 
all’età pensionabile. Nel 1999 de-
cise di tornare in Etiopia e visitò 
con attenzione in modo partico-
lare il Tigray, la sua regione nata-
le. La signora Gobezie nel corso 
del viaggio rimase tristemente 

colpita dalla grande povertà del 
suo paese e durante quest’espe-
rienza maturò l’idea di far nasce-
re un progetto per aiutare la sua 
terra. Tornò negli Stati Uniti dove 
vendette tutto ciò che possede-
va, compresa l’abitazione, e deci-
se di investire i suoi risparmi in un 
progetto da costruire in Adwa, 
rivolto ai più bisognosi. La signora 
Gobezie scelse di aiutare le per-
sone anziane senza famiglia e abi-
tazione che vivevano mendican-
do lungo le strade o davanti alle 
chiese, poiché gli anziani erano 
coloro che ricevevano aiuti per 
ultimi, sia dalle chiese che dalle 
organizzazioni umanitarie inter-
nazionali. Il governo etiope con-
cesse a questo progetto 23.000 
mq di terreno, posizionati vicino 
al fiume che attraversa la città di 
Adwa e parte del terreno è stata 
adibita alla coltivazione di alberi 
da frutta, ortaggi e mais, alleva-
mento di animali e produzione di 
miele. L’obiettivo è arrivare all’au-
tonomia del progetto attraverso 
la vendita dei prodotti. I lavori di 
costruzione iniziarono nel 2001 e 
si conclusero nel corso del 2005. 
La struttura può ospitare un mas-
simo di 60 anziani e garantisce 
lavoro a una ventina di persone. 
Attualmente sono 132 gli anziani 
ai quali il progetto etiope forni-
sce assistenza domiciliare e 1265 
i bambini inseriti in 10 diverse 
scuole etiopi, di questi la nostra 
Associazione sostiene diretta-
mente attraverso sponsorizzazio-
ni 10 anziani e 330 bambini. 
Ora però si è aggravato il proble-
ma della carenza di acqua per la 
coltivazione del terreno nei pe-
riodi di siccità, abbiamo quindi co-
struito un pozzo, ma non fornisce 
acqua sufficiente per l’irrigazione, 
si rende pertanto necessaria la 
costruzione di una piccola diga 
che funzioni da riserva di acqua 

del fiume. In Adigrat esiste un’ or-
ganizzazione legata ad una missio-
ne specializzata nella costruzione 
di pozzi e dighe. Hanno studiato 
la fattibilità e ci è pervenuto il 
preventivo e il disegno dell’ope-
ra. Chiunque voglia può aiutarci 
a contribuire al finanziamento di 
questo progetto, al quale abbia-
mo dato il nome di “Acqua per la 
vita”, che ci darà la possibilità di 
provvedere ad un servizio conti-
nuativo per la comunità di Adwa. 
Il costo per la costruzione del-
la diga ammonta a euro 23.738. 
Ogni volta che sentiamo parlare 
di nuove tragedie di imbarcazioni 
travolte in mare pensiamo quanto 
sia più giusto aiutare le persone a 
vivere nei propri luoghi di origine. 
Uno degli scopi della nostra As-
sociazione è anche quello di rico-
struire un pezzo di storia italiana 
ed etiope che va dal 1935 al 1941, 
che si effettua grazie alla collabo-
razione di quanti nelle loro case 
possiedono fotografie, lettere, 
documentazione riguardante tale 
periodo. Tutta la documentazio-
ne viene duplicata, con la collabo-
razione dell’Archivio Audiovisivo 
Canavesano, e andrà ad arricchire 
l’Archivio Storico italiano ed etio-
pe permettendo così non solo 
ai nostri territori di possedere 
un pezzo di storia, ma di offrire 
all’Etiopia fotogrammi che testi-
moniano (nel bene e nel male) la 
presenza degli Italiani in questa 
terra straniera. Tale ricerca si è 
tradotta in un libro “Vite di ricordi, 
Memorie di una storia”, uscito di 
recente, che raccoglie le storie di 
vita e le testimonianze degli Italia-
ni impegnati nel contesto colonia-
le, in particolare nel periodo bel-
lico. Con la speranza che vogliate 
e possiate sostenerci, a disposi-
zione per qualsiasi chiarimento, 
inviamo cordiali saluti. 

Augusta Castronovo
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conchigliE dEl poStglacialE

radUno i.c.p.

Per capire meglio quanto di-
scusso nell’ambito del pro-
getto “Dal Monferrato al mon-

do passando per l’Etiopia”, bisogna 
ricordare che la Padania era anti-
camente un braccio di mare, golfo 
dell’attuale Adriatico e, quindi, di-
mora di scheletri e gusci di animali 
incamerati nei sedimenti di milioni 
di anni, che abbondano particolar-
mente nell’Astigiano, per la gioia 
degli scienziati ma anche dei ricer-
catori abusivi.
Nel Comune di Buttigliera esiste il 
“bosco delle conchiglie”, un rilievo 
di circa 10 mila metri quadrati di 
origine alluvionale: i resti sono di 
circa 7 milioni di anni fa, periodo 
chiamato Pliocene, in cui si sono 
evolute ed estinte molte specie. 

Il terreno è a strati, formato da 
sedimenti sabbiosi, risparmiati 
dall’erosione postglaciale e la fau-
na proviene da circa due metri di 
terreno principalmente sabbioso 
e argilloso. Ecco dunque resti di 
molluschi, brachiopodi, crosta-
cei, coralli, echinodermi e pesci: 
è stato ritrovato anche il “Conus 
Prometheus”, il maggiore gastero-
podo, ovvero mollusco, vivente, 
migrato a sud per l’abbassamento 
repentino della temperatura ed 
ora presente soltanto in Senegal. 
Un altro esemplare molto bello è 
la Panopaea Glyccymeris, con re-
lativa perla, modificatasi per resi-
stere ai mutamenti del clima e che 
dimora ormai sulle coste tunisine 
e in Sicilia. 

Il ritorno del clima temperato fu 
rioccupato dalle precedenti faune, 
pur con mutamenti irreversibili 
e quindi variazioni morfologiche 
delle specie in cui si è bloccata la 
crescita, come pure per una for-
ma di vita dei mari del Nord, in 
cui vi è traccia. Oggetto di stu-
dio perciò per capire i mutamenti 
climatici avvenuti in quell’era, da 
tropicale a freddo, che potrebbe 
essere confermato dai fossili tro-
vati a Cossato Biellese, tipici delle 
acque di scioglimento dei ghiac-
ciai, sono anche stati scoperti dei 
grandi echinodermi caratteristi-
ci del Miocene, che si credevano 
scomparsi nell’era successiva.

Maria Clotilde Cattaneo

A settembre a Castelnuovo 
Don Bosco, presso l’a-
zienda I.C.P. del nostro 

concittadino Tancredi Razzano, 
si è tenuto l’11° Raduno Interna-
zionale di Aerei Bingo, Savannah 
e Vimana, un raduno aperto a 
tutti i mezzi volanti che ha coin-
volto un vastissimo pubblico, tra 
appassionati, esperti e semplici 
visitatori.
Le due giornate sono state ric-
che di iniziative, tra cui i lanci 
in tandem con paracadute, i voli 
dimostrativi di aeromodelli, l’e-
sibizione di falconieri e rapaci, 
la partecipazione di auto stori-
che, le visite guidate all’azienda, il 
mercatino e così via. 
L’evento più bello ed emozio-
nante, tuttavia, è stato l’Open 
Day, tra giochi e volo, per piccoli 
aviatori, organizzato per il terzo 
anno consecutivo dai Lions Club 
piemontesi di differenti distret-
ti, dall’associazione Falchi di 
Daffi Onlus, costituita da piloti 

volontari che effettuano attivi-
tà di protezione civile, ricogni-
zione e controllo del territorio; 
dall’associazione di volontariato 
Piccoli Aviatori dei Falchi di Daf-
fi e da numerosi altri volontari, 
oltre naturalmente dall’I.C.P. 
e dall’Aeroclub di Castelnuovo 
Don Bosco. 
In tre anni di collaborazione è 
stato possibile coronare il sogno 
di oltre 800 bambini affetti da 
gravi patologie, disabilità e disa-
gi personali e familiari, che han-

no potuto volare proprio come i 
loro super eroi!
Durante queste giornate, infatti, 
i bambini e le loro famiglie han-
no la possibilità di volare gratu-
itamente su aerei di aviazione 
generale a quattro posti e di 
sottoporsi alla “terapia dell’aria”, 
ovvero provare una grande emo-
zione come solo il volo sa dare, 
lasciare a terra i problemi e le 
difficoltà e vivere un’esperienza 
unica nel suo genere. 

Marinella Ferrero



22  di COMUNE iNtErEssE - 7

aSSociazionE tEatralE

Grande successo anche 
quest’anno per la quarta 
edizione della rassegna te-

atrale dialettale “A fà mej ‘na bèla 
ghignada pitòst che…” organizzata 
dalla Compagnia Teatrale piovatese 
“Et veuli che t’la cönta”, con la par-
tecipazione del nostro Comune, il 
sostegno del C.S.V. di Asti e il con-
tributo della Cassa di Risparmio di 
Asti. Una rassegna che quest’anno 
ha seguito un filone tematico di 
grande interesse per tutti: il denaro!
Il primo spettacolo della “Companìa 
dij Borgh”, ha fatto ridere il vasto 
pubblico con la commedia “La pen-
sion”. Il protagonista, Gustin Canal, 
proprio sul momento che si avvi-
cina il tanto meritato riposo dopo 
una vita di lavoro, viene a sapere 
da una sedicente incaricata della 
previdenza sociale che c’è qualche 
intoppo per quanto riguarda i suoi 
contributi, anche se pare esista an-
che qualche trattabile soluzione… 
La trama pertanto evolve in strane 
vicende con strani personaggi, tutti 
molto divertenti.
Il secondo appuntamento ha visto 
sul palcoscenico la compagnia “La 

trebisonda” 
che ha presen-
tato “La voglia 
di fragola”, il 
terzo inve-
ce ha visto esi-
birsi il “Grup-
po Teatro 
Carmagnola” 
che ha inter-
pretato “Prim, second, café e fer-
nét… banca”. Il gran finale è stato 
tenuto dalla nostra compagnia, “Et 
veuli che t’la cönta”, che ha messo 
in scena la commedia “Con ij sòld 
as rangia tut”. 
Giovanni Molino, Presidente dell’as-
sociazione teatrale, si è dimostrato 
molto sodddisfatto del successo ot-
tenuto e ha spiegato come sia nata 
questa iniziativa. “Sull’esortazione 
del poeta Ignazio Calvo, che afferma 
che il piemontese va parlato e anche il 
meglio possibile, abbiamo scelto di far 
nascere questa rassegna in dialetto e 
non in lingua italiana” – ha dichiara-
to. “Parlare piemontese, infatti, in un 
mondo dominato dalle logiche del mer-
cato può sembrare inutile, ma non lo è 
affatto. Le parole non sono solo segno 

Companìa dij Borgh “La pension” Companìa La trebisonda “La voglia di fragola”

Gruppo Teatro Carmagnola
“Prim, second, café e fernét… banca”

Et veuli che t’la cönta
“Con ij sòld as rangia tut”

o convenzioni: hanno un’anima, una 
storia antica che affonda le sue radici 
nell’esistenza e nel cuore della gente 
della nostra terra, pertanto è indispen-
sabile conoscere i termini, i modi di 
dire, i proverbi con i quali hanno pianto 
e gioito intere generazioni”. Proprio 
con questo scopo l’associazione 
teatrale, oltre al tradizionale “Con-
certo d’autunno”, che quest’anno 
ha ospitato un bellissimo musical, 
ha organizzato anche un corso di 
lingua piemontese (grammatica, 
sintassi, letteratura). Questo corso, 
che ha raccolto oltre una quaran-
tina di partecipanti, si è svolto nei 
mesi di ottobre e novembre e si è 
concluso con un’interessante sag-
gio finale.

Marinella Ferrero
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4 novEMbrE

In una splendida cornice di sole 
da “estate di San Martino”, si è 
celebrato il 4 novembre, giorna-

ta dell’unità nazionale e delle forze 
armate. 
Oltre alla consueta commemo-
razione dei caduti per la Patria, 
l’evento è stato l’occasione per 
inaugurare una serie di opere ef-
fettuate dall’Amministrazione Co-
munale e dalle nostre associazioni: 
un momento di festa per tutta la 
collettività. 
“Questa data è l’occasione – ha spie-
gato il Sindaco – per ricordare e rin-
graziare quanti hanno contribuito, con 
la loro vita, a garantirci la Democrazia. 
Solo grazie al loro sforzo oggi viviamo 
in una Patria unita, in cui siamo liberi 
di professare liberamente una nostra 
fede, di manifestare qualsiasi ideologia 
politica e di compiere quotidianamen-
te scelte in autonomia. Questi nostri 
antenati ci hanno regalato la libertà, 
pertanto a loro va tutta la nostra rico-
noscenza. La festa però è anche de-
dicata alle forze armate e a quanti si 
adoperano, anche in tempo di pace, a 
garantire che questa libertà acquisita 
non venga meno. Per questa ragione 
è anche il momento in cui festeggiare 
chi lavora quotidianamente per il bene 
della collettività e quindi tutti coloro 
che dedicano il proprio tempo libero 
agli altri: i volontari, vero motore della 
nostra società”. E in questo nostro 
piccolo paesino i volontari sono 

davvero tanti, 
per cui a loro è 
andato il ringra-
ziamento del Sin-
daco e di tutti i 
presenti. 
Il primo ringra-
ziamento è anda-
to ad un giovane, 
Nicolò Marde-
gan, che per l’oc-
casione ha scritto un opuscolo dal 
titolo “I piovatesi in guerra”, poi ri-
legato e distribuito dall’associazio-
ne Frà Guglielmo Massaia.
La festa è stata l’occasione per fe-
steggiare tutti i gruppi associativi, 
partendo dalla Croce Rossa Ita-
liana, gruppo di Castelnuovo Don 
Bosco e Piovà Massaia, che ha 
inaugurato la sua sede oltre che 
una nuova ambulanza di soccorso 
e una nuova autovettura per ser-
vizi sociali, acquistata grazie ad una 
donazione da parte dei coniugi, ora 
scomparsi, Clara e Filippo Ferrero.
Sempre in una casa adiacente il Mu-
nicipio e di proprietà comunale, è 
stata inaugurata la sede della Pro 
Loco: due locali rimessi a nuovo dai 
soci, in cui ora è disponibile un pic-
colo ufficio e una sala riunioni.
Le inaugurazioni sono continuate 
con il taglio del nastro del Centro 
Didattico Musicale Polledro e del-
la sede dell’Associazione Musica-
le Banda Aurora, che dopo quasi 
15 anni di attività, finalmente può 
svolgere le sue lezioni musicali in 
un ambiente elegante e consono, 

al piano terra del 
Municipio, dove 
un tempo vi era-
no le scuole ele-
mentari e dove 
oggi una sala è 
stata dedicata 
con grande orgo-
glio al violinista 
e compositore 
Giovanni Battista 
Polledro, origi-
nario proprio di 
questo paese.

Il settecentesco palazzo municipa-
le, infatti, è stato completamente 
ristrutturato grazie ad un contri-
buto della Compagnia di San Pa-
olo e del GAL Basso Monferrato 
Astigiano, oltre che da fondi propri 
del Comune, sotto la direzione dei 
lavori dell’Arch. Marina Cappellino, 
pertanto il momento è stato l’oc-
casione per spalancare le porte ad 
una visita libera a tutta la cittadi-
nanza, sebbene gli uffici siano già 
stati aperti da tempo, per non for-
nire disagi all’utenza. Con l’occasio-
ne si è anche inaugurato il nuovo 
gonfalone, che rappresenta il Co-
mune in tutte le occasioni ufficiali.
Prima di tutto il resto, però, è sta-
to inaugurato e benedetto il nuovo 
Parco della Rimembranza in piazza 
Don Borio. Nei mesi scorsi, infat-
ti, in seguito ad alcune segnalazioni 
di pericolosità, l’Amministrazione 
Comunale aveva deciso di rimuo-
vere i vecchi paletti arrugginiti che 
sostenevano le targhette dei caduti 
per la Patria e, dopo un incontro 
con la Soprintendenza, è stato re-
alizzato un intervento di riposi-
zionamento delle stesse, con un 
collegamento agli alberi della piaz-
za attraverso catenelle, per man-
tenere il connubbio tra defunto e 
albero, ma in una veste nuova, più 
consona ai tempi attuali.
Grande la soddisfazione dei piova-
tesi che hanno partecipato con en-
tusiasmo alla giornata, conclusasi 
con un pranzo collettivo in cui si è 
brindato ad un futuro, che si spera 
ricco di nuovi successi e altre bril-
lanti inaugurazioni!

Marinella Ferrero
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fusione della cultura musicale sul 
territorio rivolto a tutta la cittadi-
nanza, senza limiti di età a chiun-
que sia desideroso di approcciarsi 
allo studio della musica di ogni 
genere: dalla musica classica alla 
musica moderna
Assieme all’inaugurazione delle 
due targhe è stata allestita una 
mostra fotografica a partire dalle 
origini della musica a Piovà Massa-
ia con foto storiche degli inizi del 
‘900 fino ai giorni d’oggi e con l’e-
sposizione di gagliardetti autentici 
datati 1897 e ricamati a mano.
Sono anche stati esposti tutti i ca-

lendari stampati dall’Associazione. 
Si può considerare ormai una 
tradizione ed un puntuale dono, 
offerto nei primi giorni di gen-
naio, dalla Banda Aurora a tutti 
i suoi sostenitori ed amanti della 
buona musica.
Per informazioni più dettagliate 
potete consultare il sito web al 
seguente indirizzo www.cdm-
polledro.it. oppure contattare il 
numero 3478011063.

Elena Ricca

aSSociazionE banda aUrora

È stata una festa, molto più che 
un’inaugurazione, quella di 
domenica 8 novembre, du-

rante la quale è stata inaugurata 
la nostra nuova sede e il Centro 
Didattico Musicale, il cui nastro 

è stato tagliato dall’assessore alla 
Cultura, Marinella Ferrero. 
In una splendida giornata di sole, 
le nuove targhe del CDM Polledro 
e dell’Associazione Musicale Ban-
da Aurora apposte sulla parete 

del palazzo comunale sono spun-
tate sotto i migliori auspici.
L’associazione musicale “Banda 
Aurora” diffonde ufficialmente mu-
sica da quasi 15 anni in quanto si è 
fondata nel 2001 ed ora è affian-
cata da un innovativo laboratorio 
musicale, che nasce dalla volontà 
di consolidare la tradizione musi-
cale già presente sul territorio. La 

nuova struttura formativa, deno-
minata “Centro Didattico Musicale 
Polledro”, nome scelto per ono-
rare il grande violinista piovatese 
Giovanni Battista Polledro, è ubi-
cata nel palazzo comunale, recen-

temente ristrut-
turato grazie ad 
un contributo 
per la riqualifi-
cazione di edifi-
ci che ospitano 
enti che operano 
nel campo delle 
attività artistico-
musicali-popolari.
Le potenzialità di 
tale laboratorio 

sono davvero molte, grazie alla 
vasta strumentazione disponibile. 
Il Centro Didattico Musicale, in-
fatti, dispone di un ampio numero 
di strumenti musicali intonati e 
non intonati, di una sala multime-
diale, dotata delle più moderne 
apparecchiature tecnologiche, e 
di una saletta da concerto, tutto 
questo per consentire ai fruitori 
dei laboratori la più ampia e com-
pleta esperienza in musica. Altro 
vanto del laboratorio è l’offerta 
didattica, rivolta ai più giovani ma 
non solo, che risulta unica nel suo 
genere, considerando che, attual-
mente, in un territorio considere-
volmente vasto che va da Asti ad 
Andezeno, in provincia di Torino, 
non vi sono strutture analoghe. È 
un progetto di promozione e dif-



  25  di COMUNE iNtErEssE - 7 

concorSo coMUni Fioriti

poStE italianE

ringraziaMEnti

Promosso inizialmente nel solo 
ambito piemontese e divenuto 
nazionale nel 2007, il circuito 

"Comuni Fioriti" offre a tutte le 
amministrazioni comunali d’Italia la 
possibilità di iscriversi e di tradurre 
in realtà il proposito di “fiorire” il 
proprio territorio per renderlo più 
accogliente e vivibile. 
Ogni anno ASPROFLOR in col-
laborazione con l’ATL Distretto 
Turistico dei Laghi e la consulen-
za dello Studio Urbafor, organizza 
il “Concorso Nazionale Comuni 
Fioriti” e premia comuni e cittadini 
che hanno manifestato particolare 
bravura e pollice verde nella cura 
degli spazi verdi e dei parchi pub-
blici, così come dei giardini, cortili, 
balconi e terrazzi privati. 
Questa iniziativa di marketing tu-
ristico - ambientale è adottata con 

successo ormai da decenni da molti 
paesi: sono oggi infatti circa 25.000 
le città e i villaggi che partecipano 
in Europa a concorsi di fioritura, 
con importanti ricadute sulla quali-
tà della vita, sull’immagine turistica 
e conseguentemente sull’econo-
mia. Con risorse limitate i concorsi 
hanno promosso tra le amministra-
zioni comunali e i cittadini un sano 
spirito di concorrenza e di emula-
zione che ha trasformato intere re-
gioni e paesi in veri e propri giardini 
fioriti, sorridenti e accoglienti.
A livello europeo il concorso En-
tente Florale mette poi in competi-
zione i comuni più fioriti di 11 pae-
si: a questa iniziativa ha aderito nel 
2006 anche l'Italia con l'Asproflor, 
e nelle successive edizioni sono nu-
merose le medaglie d'oro, argento 
e bronzo vinte dai Comuni italiani. 

Per il 2015 ci piacerebbe partecipa-
re anche noi e far diventare anche 
Piovà Massaia un comune fiorito, 
ma naturalmente per realizzare 
questo abbiamo bisogno della col-
laborazione di tutti voi. Cosa ne 
pensate? Potrebbe essere un’otti-
ma occasione per rendere ancora 
più piacevole il nostro borgo.

L’Amministrazione Comunale

Vista l a  de l iber a z ione 
dell'Autorità garante per le 
comunicazioni del 25 giu-

gno scorso, che ha autorizzato 
Poste Italiane S.p.A, alla fornitura 
del servizio “a giorni alterni” su 
base bi-settimanale per determi-
nati Comuni italiani, tra cui il no-
stro, a partire dal 1° ottobre, vi 
informiamo che, in accordo con 
tutti gli altri Comuni coinvolti da 
tale “manovra”, abbiamo deciso di 
contestare in sede giudiziaria la le-
gittimità di questa decisione.

Questo “taglio” di Poste Italia-
ne, infatti, risulta inaccettabile 
perché determina un sostanziale 
dimezzamento dei giorni di con-
segna a domicilio della posta, con 
conseguente compressione dei 
nostri diritti e interessi, nonché 
pregiudizievole per lo sviluppo 
sociale e economico di questo 
territorio.
ANCI Piemonte ha scelto di so-
stenere per metà la spesa per il 
ricorso avanti il TAR, mentre la 
restante parte è stata divisa per 

eguale importo tra i Comuni ade-
renti: una cifra molto bassa, pari a 
225,55 euro.
Gli avvocati che hanno mandato 
di seguire la causa e a tutelare le 
nostre ragioni sono il prof. Paolo 
Scaparone e l'avv. Jacopo Gendre. 
Speriamo di riuscire a far sentire 
le nostre ragioni in questa sede e 
a non rischiare di essere sempre 
più vittime di tagli di servizi che 
paghiamo e che ci sono molto utili.

L’Amministrazione Comunale

È con l’avvicinarsi del Santo 
Natale che cogliamo l’occa-
sione per ringraziare tutti 

i parenti, gli amici e le persone 
che, con un gesto, una preghiera 
o un sorriso, dopo l’incidente di 
quest’estate, ci sono stati vicino, 

dimostrandoci affetto e stima.
Un grazie particolare alla Cro-
ce Rossa di Piovà e Castelnuovo 
D.B. per l’arrivo tempestivo dei 
soccorsi e per la grande umanità 
dei volontari. 
Vogliamo anche ringraziare il no-

stro Francesco, che ha sempre 
dimostrato coraggio e ha saputo 
affrontare il dolore e le difficoltà 
con forza, come un grande uomo.
Auguri di Buon Natale e di Ogni 
Bene. Grazie

Famiglie Musso e Savio
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l’artE toUt-coUrt, ovvEro la Moda!

In questi ultimi tre anni, a Piovà 
Massaia, si sono susseguite con 
successo le sfilate dedicate alla 

moda del ‘900, grazie ad un pro-
getto di Maria Clotilde Cattaneo e 
alla collaborazione delle associazio-
ni e dei volontari. Questo scorso 
settembre la sfilata è stata incen-
trata sull’Abito da Sposa: un modo 
e un’occasione per ricordare una 
parte della nostra storia, ricca di 
dettagli e di gestualità che hanno 
caratterizzato tutto il XX secolo, 
definito dagli studiosi il secolo degli 
stilisti. Abbiamo così potuto risco-
prire una parte del nostro passato, 
a volte trascurato perché ritenuto 
superficiale. 
Il nostro capoluogo, Torino, per 
tutta la prima parte del secolo è 
stata un fulcro sia a livello politi-
co che economico, entrando nella 
storia nazionale anche come capi-
tale dell’industria automobilistica, 
del cinema e della moda, ospitan-
do grandi eventi internazionali. La 
moda torinese in Piemonte si defi-
nisce Alta Moda Capitale, detenen-
do primati mondiali per l’avanguar-
dia dell’haute-couture parigina per 

gli ateliers di alta moda torinesi.
Questo evento - sfilata a Piovà, mi 
ha riportata a ripensare alle antiche 
sartorie, un’escursione storica e 
stilistica attraverso cui immergersi 
in una sofisticata atmosfera di stra-
ordinaria eleganza minimale, in cui 
la protagonista assoluta è la moda 
femminile, dunque la donna. 
Nell’ambito della storia dell’abito 
da sposa, l’evoluzione è in conti-
nua trasformazione nei secoli, fino 
a giungere al IX secolo assumendo 
le caratteristiche che conosciamo, 
per poi consolidarsi nel novecento. 
Il colore diventa definitivamente il 
bianco, si introduce l'uso degli ac-
cessori, l’abito diventa ampio e lun-
go con un grande strascico, nasco-
no le usanze del ricevimento e del 
dolce nuziale. Durante gli anni Tren-
ta, viene poi finalmente introdotto 
l'uso del bouquet di fiori, in origine 
d’arancio, e l'uso del velo. Duran-
te gli anni dei conflitti mondiali la 
moda subisce una regressione, gli 
abiti si accorciano e si impoverisco-
no, ma la rinascita del dopoguerra 
rilancia la moda dell'abito bianco e 
sfarzoso. Negli anni '70 il movimen-

to femminista ha portato l'abito ad 
essere sempre più innovativo nelle 
forme e nei colori, fino ad arriva-
re ai giorni nostri, in cui potersi 
affidare interamente a degli esperti 
wedding planner. L'abito da sposa, 
attraverso la storia, riporta a noi 
l'essenza del cerimoniale.
Non è un caso che il respiro natu-
rale di un luogo protenda verso la 

ricerca della bellez-
za. Il Monferrato da 
quest’anno è patri-
monio dell’Unesco, 
scenario fondamen-
tale di espressioni 
del “Gusto”, dell’ar-
chitettura, dell’ar-
te e del design. La 
moda è parte inte-
grante della nostra 
cultura, è necessario 
intenderla come ma-
teria antropologica 
per il suo costante 
sguardo all’umanità, 
un patrimonio da 
conservare e salva-
guardare sempre.

Francesca Boi
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la piovatESE i.c.p.

Anche nel 2015 è stata mol-
to intensa l’attività della 
Bocciofila Piovatese pre-

sieduta da Umberto Omegna. La 
Piovatese ICP non ha svolto solo 
attività di Federazione ma ha an-
che organizzato gare “interne” o 
sociali che hanno riscosso molto 
successo di partecipazione e di 
pubblico.
Per l’attività di Federazione, nel 
2015 la Piovatese ICP ha parte-
cipato al campionato provinciale 
di Terza categoria. La squadra è 
stata inserita nel secondo girone 
insieme a Cantarana, Calaman-
dranese, Circolo Don Bosticco 
e Sandamianese B. I giocatori in 
casacca gialla hanno esordito nel 
torneo il 27 febbraio con una 
sconfitta interna per 6-2 contro 
il Cantarana e hanno chiuso il 26 
aprile con un pareggio (sempre 
interno) per 4-4 contro il Circo-
lo Don Bosticco. In tutto sono 
stati conquistati 6 punti, frutto 
di due vittorie esterne (6-2 a San 
Damiano il 6 marzo e 6-2 Canta-
rana il 27 marzo) e due pareggi 
interni (4-4 con la Calamandra-
nese il 20 marzo e con il Don Bo-
sticco il 26 aprile). Domenica 3 
maggio sui campi della Piovatese 
è stata disputata una poule cui 
hanno partecipato 8 terne D (ar-
bitro Claudio Armosino). La gara 

è stata vinta da Sergio Rapetti 
- Giuseppe Siri - Pietro Giribal-
di (Nicese) che in finale hanno 
sconfitto 13-2 Renato Olivieri - 
Giuseppe Vinotti - Renzo Bianco 
(San Domenico Savio). Sempre 
a maggio, domenica 31, l’evento 
“clou” con la prova di selezione 
provinciale per la Coppa Italia ca-
tegoria D riservata alle quadret-
te. Alla gara hanno partecipato 
16 formazioni dirette da Aldo 
Zen. E da buona “profeta in pa-
tria” ha vinto (conquistando l’ac-
cesso alla fase nazionale della ma-
nifestazione) la quadretta di casa 
con Marco Nicola - Gianni Stella 

- Giacomo Ferro 
- Giuseppe Bric-
carello che in fi-
nale si sono im-
posti 13-6 a Luigi 
Freilone - Alcide 
Borin - Mauro 
Musso - Giusep-
pe Marmo (Way 
Assauto). 
La Piovatese ha 
poi partecipato 
alle finali di Sa-
vona in ottobre 
ma la sua appari-

zione è stata molto fugace: due 
partite e due sconfitte. Un sabato 
davvero sfortunato quello in ter-
ra ligure. Infine, a luglio, a Piovà è 
stata disputata una poule nottur-
na con 8 terne CDD partecipanti 
(arbitro Luigi Giaretto). Il succes-
so è andato ai padroni di casa con 
Piero Cucco - Enrico Ferrero - 
Umberto Omegna che in finale 
hanno battuto 13-8 Piero Ta-
magnone - Piero Feia - Alberto 
Grosso (Chierese).
Per quanto concerne l’attivi-
tà “extra Federazione”, a Piovà 
sono stati disputati il Memorial 
“Luciano Tiepolo” (vinto da Do-
menico Navone - Mario Tama-
gnone), una gara a coppie molto 
seguita, e una poule riservata alle 
terne CCD che è stata vinta da 
una formazione di Crescentino. 
Tutta l’estate è stata poi carat-
terizzata dalle serate del giovedì 
dedicate ai “nen bon”. Ovvero: 
giocare a bocce per divertirsi. 
Un’iniziativa originale e simpatica 
che ha riscosso molto successo 
e che dovrebbe essere ripetuta 
nel 2016. 

Antonella Laurenti
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MUSica E danza

Con grande soddisfazione 
possiamo affermare che 
nel nostro paese ci sono 

alcuni giovani talenti nella musica 
e nella danza. 
Siamo senza dubbio molto sod-
disfatti, infatti, della partecipa-
zione della nostra concittadina 
Federica Brezzo alla trasmissio-
ne “Amici Casting” di Maria De 
Filippi. Federica da 4 anni danza 
in coppia con un giovane di Fo-
glizzo, Eric Testa, e la coppia si 
allena costantemente presso la 

“Dance ABC Dance” di Chivas-
so, sotto la guida attenta e stimo-
lante dell’insegnante Laura Ullio. 
Nel 2014 ha conquistato la finale 
dei Campionati Assoluti Italiani di 
Danza Sportiva, classificandosi al 
5° posto nella categoria più am-
bita e selettiva delle danze latine 
americane, quella degli Amatori, 
riservata ai ballerini tra i 19 e i 34 
anni ed è oggi al 36esimo posto 
nella Ranking List mondiale. L’ar-
rivo in televisione al programma 
Mediaset è stato il frutto di nu-

merose selezio-
ni, pertanto il 
risultato riveste 
un carattere im-
portantissimo, 
anche se pur-
troppo la loro 
corsa verso la 
finale si è arre-
stata: facciamo 
loro un grande 
in bocca al lupo 
per il futuro e 

attendiamo nuovi successi. 
Un altro giovane talento made 
in Piovà è Silverio Pagliardini che 
abbiamo potuto ascoltare e ve-
dersi esibire a luglio, durante l’A-
ramengo Rock Festival: un augu-
rio stra-meritato anche a lui!

Marinella Ferrero

gita a roMa

Dal 24 al 27 marzo, l’asso-
ciazione Fra’ Gugliemo 
Massaia, in collaborazione 

con Cisalpina Tours, ha organiz-
zato una gita a Roma e Orvieto. Il 
viaggio ha compreso l’udienza con 
Papa Francesco, la visita ai Musei 
Vaticani e alla tomba del Cardinal 
Massaia a Frascati. Ad accompa-
gnare il gruppo, oltre alla presi-
dente dell’associazione, Daniela 
Bongiovanni, è stato anche l’amico 
piovatese Andrea Polledro, ora re-
sidente in Vaticano. Nonostante le 
condizioni atmosferiche non otti-
mali, il gruppo si è dimostrato mol-
to soddisfatto del viaggio e lieto di 
aver fatto visita anche alla tomba 
del nostro noto concittadino.

Marinella Ferrero
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l’antica trEbbiatUra

La trebbiatrice, per la sua im-
ponenza e il suo colore viva-
ce, classicamente arancione – 

rosso, che non la facevano passare 
inosservata, nonché per quell’alone 
di mistero, dovuto alla difficoltà di 
capire il funzionamento di un insie-
me eterogeneo di organi oscillanti 
e rotanti in buona parte racchiusi 
nell’involucro ligneo, era fra le mac-
chine agricole, quella che suscitava 
curiosità ed eccitazione nei più pic-
coli, ma coinvolgeva emotivamente 
l’intera famiglia contadina, anche 
perché il grano costituiva il primo 
e in molti casi il più importante 
raccolto dell’annata, a conclusione 
e coronamento di un lungo ciclo 
produttivo, iniziato in autunno con 
l’aratura e la semina, il cui risultato 
poteva essere compromesso dalle 
avversità atmosferiche e in partico-
lare dalla grandine. 
La trebbiatrice rappresenta, indi-
scutibilmente, la macchina simbo-
lo della meccanizzazione agricola: 
nata in Scozia nel Settecento e dif-
fusasi in Italia negli ultimi decenni 
dell’Ottocento, ha conservato, pur 
con naturali evoluzioni e migliora-
menti, gli schemi funzionali di base 
inalterati fino ai giorni nostri, ere-
ditati dalla mietitrebbiatrice che ne 
rappresenta la naturale filiazione.
La trebbiatura rappresentava nella 
vita contadina un momento di fe-
sta, di ritualità arcaica, di conviviali-
tà, di socializzazione: esemplificativi 
sono, in tal senso, lo scambio reci-
proco di manodopera fra i vicini e 
i banchetti che il padrone di casa 
offriva ai lavoratori e ai macchinisti. 
Era in ogni caso, un lavoro faticoso, 
che si svolgeva senza alcuna misura 
di sicurezza: oltre alla polvere che 
penetrava nelle vie respiratorie, la 
presenza di cinghie non protette, 
il battitore con cui poteva venire 
accidentalmente a contatto l’ope-
ratore, il fuoco che poteva spri-
gionarsi all’improvviso erano tra le 

fonti di pericolo 
maggiori. 
L’insieme delle 
opera z ione d i 
trebbiatura co-
stituiva anche un 
esempio di orga-
nizzazione lavora-
tiva codificata dal-
la consuetudine: i 
lavoratori si alter-
navano da posta-
zioni di lavoro più 
pesanti ad altre 
meno faticose o a 
periodi di riposo; 
per le ragazze sa-
lire sul praticabile, 
a slegare i covoni 
e passare i fasci 
all’imboccatore, 
aveva il significato 
emblematico del passaggio dall’a-
dolescenza all’età da marito. Diver-
timento dei ragazzi era il preparare, 
con l’apposito cavalletto tirafili, i fili 
di ferro cotto per legare le balle di 
paglia. Le donne, se non impegnate 
a preparare il pranzo, adempivano 
a compiti più leggeri, come togliere 
la pula con i rastrelli o legare le bal-
le di paglia. 
Ogni macchina era seguita da una 
squadra formata dal capomacchina 
e da tre o quattro operai (pajarin), 
che si alternavano a imboccare i 
covoni, a infilare gli aghi nella came-
ra della pressa, talora a posizionare 
i sacchi alle bocche di insacco. A 
questi operai si aggiungeva la squa-
dra d’aia, formata dai coloni della 
cascina, dai loro parenti e vicini, in 
un numero complessivo variabile 
da 10 a 30 addetti, in base al quan-
titativo di cereali da trebbiare, se la 
paglia veniva imballata oppure oc-
correva formare il pagliaio. 
Da sottolineare anche le valenze 
simbolico-religiose della trebbiatu-
ra. In molti paesi, a conclusione del-
la stagione, il trebbiatore piazzava la 

macchina sul piazzale della chiesa, a 
disposizione gratuita dei contadini 
più bisognosi e delle spigolatrici: 
un luogo scelto non casualmente, 
ma che si lega alla simbologia del 
frumento e del pane nella cultura 
cristiana. Era anche consuetudine 
far benedire una nuova trebbiatrice 
prima dell’inizio del lavoro.
Per quel particolare fascino che 
trasmetteva, la trebbiatura è stata 
un soggetto fra i preferiti in un pe-
riodo in cui poche erano le mac-
chine fotografiche. Molte le imma-
gini che immortalano attorno alla 
“macchina da battere” i lavoratori, 
i famigliari, nugoli di bambini, tutti 
protagonisti, con ruoli diversi, di 
quell’evento che si ripeteva, ogni 
anno, nelle cascine nel periodo 
estivo. 
In queste pagine vengono proposte 
alcune fotografie d’epoca, scattate 
in una cascina di Piovà e gentilmen-
te concesse da Fiorenzo Massaro: 
la trebbiatrice Orsi, azionata da un 
trattore a testa calda, è accoppiata 
a una imballatrice. 

Franco Zampicinini
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aSSociazionE Fra’ gUgliElMo

Cari piovatesi, eccoci alla 
fine di un altro anno ric-
co di importanti inizia-

tive per la nostra associazione 
“Frà Guglielmo Massaia”, di cui 
vi vogliamo informare e anche 
ringraziare, perché in moltissimi 
casi sono state portate a compi-
mento grazie alla collaborazione 
di tutti.
Anche quest’anno abbiamo re-
alizzato un corso e una gita: il 
Corso di frutticoltura e pota-
tura, giunto alla terza edizione, 
e il viaggio a Roma, Frascati e 
Orvieto. Entrambe le occasioni 
sono state dei bei momenti per 
trascorrere del tempo in buona 
compagnia e apprendere qualco-
sa insieme.
Abbiamo realizzato, con il con-
tributo fornito da alcune colle-
zioni private, ben 5 mostre: la 
prima quella dal titolo “Il Cardi-
nal Massaia missionario Cappuc-
cino in Etiopia”, la seconda “Arte 
e carità. Mobili delle Ande”, la ter-
za “Carrozzeria Vignale. Una storia 
di stile e passione”, la quarta “La 
sartoria” e infine “Giochi e giocat-
toli di un tempo”, che è stata al-
lestita in Valle d’Aosta, utilizzan-
do i materiali provenienti dalla 
nostra vecchia esposizione, che 
inaugurò la prima edizione della 
Fiera della Menta. 
Credendo fortemente nell’even-
to “Profumata-Menta”, abbiamo 

garantito il supporto culturale e 
logistico a questa manifestazio-
ne, collaborando con l’Ammini-
strazione Comunale e con tutte 
le associazioni di Piovà per il suo 
svolgimento. Stessa cosa abbia-
mo fatto durante la Festa di Fine 
Estate, occupandoci anche della 
Sfilata di moda “La storia dell’abi-
to da sposa” e nella commemora-
zione del 4 novembre. Durante 
queste feste ci siamo resi dispo-
nibili ad accogliere Padre Ciro di 
Frascati e Padre Mebrate, di ori-
gine etiope e ora residente in Ve-
neto, abbiamo stampato e distri-
buito la pubblicazione “I Piovatesi 
in guerra” di Nicolo’ Mardegan, e 
abbiamo organizzato due banchi 
di beneficenza e alcuni banchetti 
con i lavori di artigianato delle 
signore di Piovà: il ricavato sarà 
utilizzato per il restauro di alcu-
ne opere e restiamo disponibili 
a documentarvi il tutto. Un paio 
di queste opere sono state la 
sostituzione dei vetri rotti nel-
la chiesa di piazza San Martino, 
dove ha sede il banco di benefi-
cenza, e la verniciatura e il posi-
zionamento dell’antica croce in 
ferro sul muro dell’oratorio. 
Abbiamo collaborato con la 
Scuola Materna, con una giornata 

di proiezione di cartoni animati, 
e aiutando le insegnanti nell’ade-
guamento del locale palestra ad 
una sala video, acquistando, cu-
cendo e installando dei tendoni 
oscuranti. 
Ci siamo dati da fare anche a 
recuperare vecchi oggetti, bau-
li, macchine da cucire antiche, 
che ci serviranno per le future 
mostre e attività, in particolare 
a questo proposito ringraziamo 
Massimo Fasano e Conbipel. 
Abbiamo collaborato ad alcu-
ne iniziative culturali importanti 
come il progetto “Dal Monferrato 
al Mondo passando per l’Etiopia” 
che si è svolto a Piovà, la confe-
renza “Custodia del creato” a Vez-
zolano e la pubblicazione scien-
tifica “I quaderni di Muscandia”, 
inoltre abbiamo partecipato a 
alcuni incontri con l’ATL di Mon-
tiglio Monferrato e l’Infopoint di 
Castelnuovo Don Bosco per svi-
luppare l’accoglienza turistica in 
questo territorio. 
Sperando di non avervi annoiato 
con questo elenco, allo scopo di 
tenervi costantemente informati 
sulla nostra operosità, vi ringrazia-
mo per il vostro costante supporto

L’associazione Frà Gugliemo Massaia
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nUovi cittadini
In questo 2015 hanno ricevuto la cittadinanza italiana e giurato fedeltà alla Repubblica presso il nostro Co-
mune quattro amici, da anni residenti qui, e alcuni di loro hanno esteso questo diritto ai propri figli. 
Giurando solennemente sulla Costituzione, questi cittadini provenienti da paesi diversi, hanno scelto di 
diventare formalmente italiani dopo esserlo diventati a tutti gli effetti con un’integrazione civica e linguistica 
acquisita in anni di permanenza nel nostro Paese. 
Una scelta molto importante, che lo è ancora di più nel momento in cui viene fatta anche per i propri figli 
perché significa fiducia nel futuro e orgoglio verso una Patria che, anche se non è quella natia, si riconosce 
a tutti gli effetti come la propria. 
Con l’acquisizione della cittadinanza si decide di diventare parte attiva nelle scelte dello Stato e del Comune 
in cui si vive, pertanto si tratta di un impegno forte e consapevole. Chi compie questa scelta, rispetto a chi 
acquisce il diritto dalla nascita, ha una motivazione sicuramente maggiore, pertanto a questi nuovi italiani e 
piovatesi va tutto il nostro incoraggiamento e i nostri migliori auguri.

 L’amministrazione Comunale

Carp Vasilica 
(Valli, come siamo soliti chiamarla noi)
nata in Galati (Romania) 
è diventata cittadina italiana in data 7 maggio, 
insieme con la figlia 
Balta Georgiana Madalina.

Filaj Florian 
nato in Lac (Albania) 
è diventato cittadino 
italiano il 14 maggio.

Stoica Sofica 
nata in Braila (Romania) 
è diventata cittadina 
italiana
il 10 settembre.

Deda Elida 
nata in Lac (Albania), 

è diventata cittadina italiana 
il 10 settembre, 

insieme con le figlie 
Deda Klea e Deda Giulia.
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Nascite
Ci congratuliamo con i genitori dell’unico nato del 2015 (fino a questo momento), ovvero: Lal Seerat (17 gennaio), 
e rivolgiamo loro i nostri migliori auguri!

Orari Messe saNtO Natale
24 dicembre Messa Veglia di Natale ore 21.30 Cerreto d’Asti.
25 dicembre Messa di Natale ore 10.00 Piovà Massaia

ricetta alla MeNta

Pollo allo yogurt e menta
Questa ricetta è un secondo piatto di carne di origine esotica, facile da realizzare ed economico.
Tempo di preparazione: 20 minuti 
Tempo di cottura: 20 minuti

Ingredienti (4 Porzioni):
4 parti di pollo - 1 limone -1 cucchiaio di miele - 2 cucchiai di yogurt magro -
4 cucchiai di menta tritata - sale e pepe - 200g di riso

Preparazione: 
Mischia il succo di limone, lo yogurt, il miele, la menta, il sale e il pepe. 
Fai cuocere 200 g di riso. 
Griglia il pollo.
Servi la salsa sul pollo accompagnato dal riso.


